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RIEPILOGO

L’innovazione è un motore di progresso economico, inclusione 
sociale e salvaguardia ambientale essenziale per assicurare all’Italia 
prosperità e competitività nel contesto europeo e globale. La 
transizione digitale costituisce, insieme alla transizione ecologica, 
una delle due direttrici fondamentali per lo sviluppo socioeconomico 
e la sostenibilità dei Paesi membri dell’U.E.. Tra le sfide innovative 
più importanti c’è sicuramente lo sviluppo dell’intelligenza 
artificiale (IA). L’utilizzo dell’intelligenza artificiale nel nostro 
Paese si pone come opportunità chiave per superare le attuali 
problematiche economiche e sociali.

ABSTRACT

Innovation is a driver of economic progress, social inclusion and 
environmental protection essential to ensuring Italy’s prosperity 
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and competitiveness in the European and global context. The digital 
transition constitutes, together with the ecological transition, one of 
the two fundamental directions for the socio-economic development 
and sustainability of the EU member countries. Among the most 
important innovative challenges is certainly the development of 
artificial intelligence (AI). The use of artificial intelligence in our 
country presents itself as a key opportunity to overcome current 
economic and social problems.

SOMMARIO. 1. Premessa. 2. Crescita economica del Paese. 
3. La nuova normativa, principi e finalità. 4. Uno sguardo 
ai principi generali. 5. Sul rapporto tra IA e informazione e 
riservatezza dei dati personali. 6. IA e sviluppo economico. 
7. Disposizioni in materia di sicurezza e difesa nazionale. 8. 
Utilizzo dell’IA in ambito sanitario e di disabilità. 9. IA, dati 
sanitari e ricerca scientifica. 10. Utilizzo dell’IA in materia 
di lavoro. 11. IA e professioni intellettuali. 12. Principi 
in materia di Pubblica Amministrazione. 13. L’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale nell’attività giudiziaria. 14. 
Strategia nazionale, autorità competenti, risorse. 15. Misure 
di sostegno ai giovani e allo sport. 16. Investimenti nei 
settori dell’IA. 17. Delega al Governo in materia di IA. 18. 
Tutela degli utenti e del diritto d’autore. 19. IA e disposizioni 
penali. 20. IA e disposizioni finanziarie. Riferimenti.

1 PREMESSA

Con la seduta n. 78 del 23 aprile 2024, all’esito della quale 
il Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno di legge “Recante 
disposizioni e delega al governo in materia di intelligenza artificiale”, 
l’Italia si accinge ad avere la propria fonte interna di regolamentazione 
organica di un settore che tanti dibattiti sta alimentando in questi 
ultimi tempi3.
3 Ci si limita in questa sede a citare quanto pubblicato, in ideale rapporto di 

continuità, sulle pagine di Rivista Diritto di Internet. Ferrari (2020, p. 178 ss.); 
Gallone (2022, p. 161 ss.); Giuliani (2022, p. 426 ss.); Moro-Visconti (2023, p. 
180 ss.); Tassone (2023, p. 213 ss.); La Rosa (2023, p. 483 ss.); Rossi (2023, p. 
617 ss.); D’Antono e Ruocco (2023, p. 661 ss).; Moro-Visconti e Frank (2023, p. 
821 ss.); Arnone (2024, p. 13 ss.); Capaccioli e Vaciago (2024, p. 157 ss.); Moro-
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Il tema dell’intelligenza artificiale (IA) diventa di dominio 
pubblico – e tutti se ne occupano – all’indomani dell’avvento (era il 
novembre del 2022) della nota Chat GPT (Generative Pre-Trained 
Transformer) e, oggi, può dirsi che il suo uso sia ormai ricorrente in 
molti settori.

Ci si avvale dell’IA, invero, nell’automotive, nell’arte e nella 
musica, nell’elaborazione dati, nella medicina, nella programmazione 
di software ed ancora per il riconoscimento vocale, nei mercati 
azionari e finanziari, per operazioni di marketing mirato (profilazione 
dell’utente), per i sistemi di erogazione dell’energia elettrica, per il 
funzionamento degli smartphone di ultima generazione, etc.

L’IA già vanta diversi suoi riconoscimenti e regolamentazioni 
a livello legislativo4 e, se pensiamo al cinema, il Maestro Stanley 
Kubrick nel 1968 anticipava, nella suo capolavoro “2001: Odissea 
nello spazio”, il nocciolo del dibattito di questi giorni, se l’uomo sarà 
sostituito dalla macchina.

Visconti (2024, p. 167 ss.); Cassano e Di Ciommo (2024, p. 187 ss.).
4 Il D.L. 7 maggio 2024, n. 60 (“Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 

politiche di coesione”) all’art. 26 (“Funzionamento del sistema informativo per 
l’inclusione sociale e lavorativa - SIISL”) espressamente prevede che “Al fine 
di favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, il Sistema Informativo per 
l’inclusione sociale e lavorativa utilizza, nei limiti consentiti dalle disposizioni 
vigenti, gli strumenti di intelligenza artificiale per l’abbinamento ottimale delle 
offerte e delle domande di lavoro ivi inserite”. Il D.Lgs. 25 marzo 2024, n. 41 
(“Disposizioni in materia di riordino del settore dei giochi, a partire da quelli 
a distanza”) all’art. 14 (“Tutela della salute del giocatore”) prevede che per 
perseguire la piena e affidabile protezione della salute del giocatore attraverso 
misure idonee a prevenire ogni modalità di gioco che possa generare disturbi 
patologici del comportamento o forme di gioco d’azzardo patologico “l’offerta 
di gioco e le relative modalità di svolgimento dovranno essere supportate da 
idonei strumenti di tecnologia avanzata, con particolare riguardo anche agli 
strumenti dell’intelligenza artificiale”. Il Nuovo Codice degli Appalti Pubblici 
(D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36), all’art. 30 (“Uso di procedure automatizzate nel 
ciclo di vita dei contratti pubblici”) espressamente prevede che per migliorare 
l’efficienza “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti provvedono, ove possibile, 
ad automatizzare le proprie attività ricorrendo a soluzioni tecnologiche, ivi 
incluse l’intelligenza artificiale (…)”. Nella “Delega al Governo per la riforma 
fiscale” (D.Lgs. 9 agosto 2023, n. 111) si prevede all’art. 17, I, lett. f, che “per la 
revisione dell’attività di accertamento” si potenzi l’utilizzo di tecnologie digitali, 
“anche con l’impiego di sistemi di intelligenza artificiale”.
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2 CRESCITA ECONOMICA DEL PAESE

Filo conduttore dello schema di DDL in esame è la volontà 
di intercettare le opportunità di crescita economica e sociale che le 
nuove tecnologie offrono al contempo governando un fenomeno 
di cambiamento epocale che potrebbe, altrimenti, prestarsi ad usi 
impropri e dannosi, fermo restando la centralità dell’essere umano 
che non dovrà essere scalzato dall’intelligenza artificiale.

Una prima questione che l’interprete è chiamato a risolvere 
è data dal rapporto tra il Regolamento europeo sull’AI (approvato il 
13 marzo 2024 dal Parlamento Europeo e ormai prossimo ad essere 
emanato) e il DDL nazionale: quest’ultimo, nelle intenzioni e nelle 
dichiarazioni del Governo, non si “sovrappone” al primo “ma ne 
accompagna il quadro regolatorio in quegli spazi propri del diritto 
interno” tanto è che al comma 2 dell’art. 1 si prevede espressamente, 
quanto forse ovviamente, che “le disposizioni della presente legge 
si interpretano e si applicano conformemente al diritto dell’Unione 
Europea”5.

Alcune note critiche, riportate nelle pagine che seguono, 
hanno solo lo scopo di mettere in luce punti della normativa che 
possono essere migliorati giacchè si tratta di un testo destinato ad 
essere oggetto dei lavori parlamentari e, di conseguenza, di modifiche 
ed emendamenti.

3 LA NUOVA NORMATIVA, PRINCIPI E FINALITÀ

Il Capo I della futura Legge nazionale sull’IA detta principi e 
finalità dell’intervento normativo in esame.

L’art. 1 (Finalità e ambito di applicazione) prevede che la 
legge reca principi in materia di “ricerca, sperimentazione, sviluppo, 

5 Tale inciso normativo comporta che, a qualsiasi livello si pongano in essere, 
le operazioni di interpretazione ed applicazione delle disposizioni nazionali 
dovranno essere conformi al diritto euro-unionale (sia già esistente, che avvenire) 
così evitandosi la frammentarietà in un settore tanto strategico per l’economia 
quale è quello della IA.
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adozione e applicazione di sistemi e modelli di intelligenza artificiale” 
promuovendone un utilizzo “corretto, trasparente e responsabile”, 
in una dimensione – come detto – antropocentrica, per coglierne 
le opportunità e ferma restando la vigilanza sui rischi economici e 
sociali e sull’impatto sui diritti fondamentali della stessa IA.

Quanto alle definizioni l’art. 2 indica cosa si intende per: a) 
sistema di intelligenza artificiale; b) dato; c) modelli di intelligenza 
artificiale.

Precisamente:

a) un sistema di intelligenza artificiale è “un sistema 
automatizzato progettato per funzionare con livelli di 
autonomia variabili e che può presentare adattabilità dopo 
la diffusione e che, per obiettivi espliciti o impliciti, deduce 
dall’input che riceve come generare output quali previsioni, 
contenuti, raccomandazioni o decisioni che possono 
influenzare ambienti fisici o virtuali”;

b) dato è “qualsiasi rappresentazione digitale di atti, fatti 
o informazioni e qualsiasi raccolta di tali atti, fatti o 
informazioni, anche sotto forma di registrazione sonora, 
visiva o audiovisiva”;

c) i modelli di intelligenza artificiale sono “modelli che 
identificano strutture ricorrenti attraverso l’uso di collezioni 
di dati, che hanno la capacità di svolgere un’ampia gamma di 
compiti distinti e che possono essere integrati in una varietà 
di sistemi o applicazioni”.

Il Legislatore nazionale ha qui attinto all’AI ACT (si 
veda la definizione di “sistema di intelligenza artificiale” di fatto 
sovrapponibile nei due testi) per cui si dovranno ben coordinare 
i due testi in modo che alle modifiche della normativa europea 
corrispondano anche le medesime modifiche al testo nazionale.
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4 UNO SGUARDO AI PRINCIPI GENERALI

Quanto ai principi generali l’art. 3 prescrive che tutto ciò che 
attiene all’IA debba avvenire nel rispetto dei diritti fondamentali e 
delle libertà previste dalla Costituzione, del diritto dell’U.E. e dei 
principi di trasparenza, proporzionalità, sicurezza, protezione dei 
dati personali, riservatezza, accuratezza, non discriminazione, parità 
dei sessi e sostenibilità.

Inoltre sistemi e modelli di intelligenza artificiale dovranno 
essere sviluppati ed applicati nel rispetto dell’autonomia e del 
potere decisionale dell’uomo, della prevenzione del danno, della 
conoscibilità e della spiegabilità. Né l’IA potrà pregiudicare lo 
svolgimento con metodo democratico della vita istituzionale e 
politica.

Per garantire il rispetto di tali diritti e principi deve essere 
assicurata

la cybersicurezza lungo tutto il ciclo di vita dei sistemi e dei modelli 
di intelligenza artificiale, secondo un approccio proporzionale 
e basato sul rischio, nonché l’adozione di specifici controlli di 
sicurezza, anche al fine di assicurarne la resilienza contro tentativi 
di alterarne l’utilizzo, il comportamento previsto, le prestazioni o le 
impostazioni di sicurezza.

Infine, ancora all’art. 3 è garantita alle persone con disabilità il 
pieno accesso ai sistemi di IA e alle relative funzionalità o estensioni, 
su base di uguaglianza e senza alcuna forma di discriminazione e di 
pregiudizio.

5 SUL RAPPORTO TRA IA E INFORMAZIONE E 
RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI

L’art. 4, richiamando alcuni fondamentali principi del 
GDPR, prescrive che l’utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale 

CASSANO, G. Il D.D.L. italiano in materia di intelligenza artificiale



117

REVISTA AMAGIS JURÍDICA - ASSOCIAÇÃO DOS MAGISTRADOS MINEIROS       BELO HORIZONTE       V. 16       N. 2       MAIO-AGO. 2024

nell’informazione avvenga senza pregiudizio alla libertà e al 
pluralismo dei mezzi di comunicazione, alla libertà di espressione, 
all’obiettività, completezza, imparzialità e lealtà dell’informazione 
(CAPPARELLI, 2024, p. 480 ss.).

Tale utilizzo deve altresì garantire il trattamento lecito, corretto 
e trasparente dei dati personali e la compatibilità con le finalità per le 
quali sono stati raccolti, in conformità con il diritto euro-unionale in 
materia di dati personali e di tutela della riservatezza.

Il Legislatore si è preoccupato poi di disciplinare 
espressamente l’accesso alle tecnologie di IA da parte dei minori.

L’accesso a tali tecnologie, da parte dei minori degli anni 14, 
richiede il consenso di chi esercita la responsabilità genitoriale.

Il minore degli anni diciotto, che abbia compiuto quattordici 
anni, può invece esprimere il proprio consenso per il trattamento 
dei dati personali connessi all’utilizzo di sistemi di IA, purché le 
informazioni e le comunicazioni siano facilmente accessibili e 
comprensibili. 

6 IA E SVILUPPO ECONOMICO

Capitolo centrale – quello delle opportunità economiche 
sottese all’utilizzo dell’IA – che si declina (art. 5) in quattro punti 
fondamentali e precisamente nell’impegno programmatico per lo 
Stato, e le altre autorità pubbliche, di: 

a) promuovere l’utilizzo dell’IA come strumento per migliorare 
l’interazione uomo-macchina nei settori produttivi e 
migliorare la produttività in tutte le catene del valore e 
le funzioni organizzative, nonché quale strumento utile 
all’avvio di nuove attività economiche;

b) favorire un nuovo mercato dell’IA, che dovrà essere oltre 
che innovativo anche “equo, aperto e concorrenziale”, e di 
ecosistemi innovativi;
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c) facilitare la disponibilità e l’accesso a dati di alta qualità per 
le imprese che sviluppano o utilizzano sistemi di IA e per la 
comunità scientifica e dell’innovazione;

d) indirizzare le piattaforme di e-procurement delle PPAA (di 
cui all’art. 1, II, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165) in modo che, 
nella scelta dei fornitori di sistemi e modelli di intelligenza 
artificiale, vengano privilegiate quelle soluzioni che 
garantiscono la localizzazione ed elaborazione dei dati critici 
presso data center posti sul territorio nazionale, nonché 
modelli in grado di assicurare elevati standard in termini di 
trasparenza nelle modalità di addestramento e di sviluppo di 
applicazioni basate su IA generativa.

7 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E DIFESA 
NAZIONALE

Un limite all’applicazione della normativa in esame è 
rappresentato dalla materia della sicurezza e della difesa nazionale 
(art. 6). 

Precisamente vengono escluse dall’ambito di applicazione del 
DDL in esame quelle attività svolte per scopi di sicurezza nazionale, 
per la cybersicurezza nazionale6 e, ancora, per scopi di difesa dalle 
forze armate e dalle forze di polizia.

8 UTILIZZO DELL’IA IN AMBITO SANITARIO E DI 
DISABILITÀ

Procediamo ora ad una prima lettura delle disposizioni di 
settore (Capo II) soffermandoci su sanità (FACCIOLI, 2023, p. 732 
ss.) e disabilità.

6 Si consideri che il DDL espressamente prevede, all’art. 16, l’utilizzo dell’IA per 
il rafforzamento della cybersicurezza nazionale.
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L’art. 7 muove dall’affermazione di principio per cui 
l’utilizzo di sistemi di IA deve contribuire al miglioramento del 
sistema sanitario e alla prevenzione e alla cura delle malattie, nel 
rispetto dei diritti, delle libertà e degli interessi della persona, anche 
in materia di protezione dei dati personali.

L’IA non può selezionare e condizionare l’accesso alle 
prestazioni sanitarie con criteri discriminatori e al paziente è 
riconosciuto il diritto ad essere informato circa l’utilizzo di tecnologie 
di intelligenza artificiale e sui vantaggi, in termini diagnostici e 
terapeutici, derivanti dall’utilizzo delle nuove tecnologie, nonché di 
ricevere informazioni sulla logica decisionale utilizzata.

I sistemi di intelligenza artificiale nell’ambito sanitario 
costituiscono un supporto nei processi di prevenzione, diagnosi, 
cura e scelta terapeutica, lasciando impregiudicata la decisione, che 
è sempre rimessa alla professione medica.

Si prescrive, ancora, la periodica verifica e l’aggiornamento 
dei sistemi di IA al fine di minimizzare il rischio di errori così da 
garantirne la piena affidabilità.

I sistemi di intelligenza artificiale sono altresì chiamati a 
migliorare le condizioni di vita delle persone con disabilità e ad 
agevolare l’accessibilità, l’autonomia, la sicurezza e i processi 
di inclusione sociale delle medesime persone anche ai fini 
dell’elaborazione del progetto di vita di cui all’art. 2, II, lett. a) n. 1), 
L. 22 dicembre 2021, n. 227.

Per il supporto alle finalità di cura, e in particolare per 
l’assistenza territoriale, è prevista l’istituzione di una piattaforma di 
IA la cui progettazione, realizzazione, messa in servizio e titolarità 
sono attribuite all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
(AGENAS) in qualità di Agenzia nazionale per la sanità digitale.

Tale piattaforma avrà il compito di erogare servizi di supporto: 

a) ai professionisti sanitari per la presa in carico della 
popolazione assistita; 
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b) ai medici nella pratica clinica quotidiana con suggerimenti 
non vincolanti; 

c) agli utenti per l’accesso ai servizi sanitari delle case di 
comunità. 

9 IA, DATI SANITARI E RICERCA SCIENTIFICA

Sono dichiarati di rilevante interesse pubblico (art. 8, 
I) i trattamenti di dati, anche personali, eseguiti da soggetti 
pubblici e privati senza scopo di lucro (no profit) per la ricerca e 
la sperimentazione scientifica nella realizzazione di sistemi di IA 
per finalità di prevenzione, diagnosi e cura di malattie, sviluppo di 
farmaci, terapie e tecnologie riabilitative, realizzazione di apparati 
medicali, incluse protesi e interfacce fra il corpo e strumenti di 
sostegno alle condizioni del paziente, di salute pubblica, incolumità 
della persona, salute e sicurezza sanitaria, in quanto necessari ai fini 
della realizzazione e dell’utilizzazione di banche dati e modelli di 
base.

Al comma II si prevede espressamente che

ai medesimi fini, fermo restando l’obbligo di informativa 
dell’interessato che può essere assolto anche mediante messa a 
disposizione di un’informativa generale sul sito web del titolare 
del trattamento e senza ulteriore consenso dell’interessato ove 
inizialmente previsto dalla legge, è sempre autorizzato l’uso 
secondario di dati personali privi degli elementi identificativi 
diretti, anche appartenenti alle categorie indicate all’articolo 9 del 
regolamento UE n. 679/2016, da parte dei soggetti di cui al comma 
1.

Orbene detti trattamenti (cioè quelli dei commi 1 e 2 appena 
riportati) devono essere oggetto di approvazione da parte dei comitati 
etici interessati e devono essere comunicati all’Autorità garante per 
la protezione dei dati personali e possono essere iniziati decorsi 
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trenta giorni dalla predetta comunicazione se non oggetto di blocco 
disposto dalla medesima Autorità Garante.

La norma merita una riflessione critica: da un lato, presenta 
un “vuoto” quanto all’ipotesi della ricerca da parte di soggetti con 
scopo di lucro e, dall’altro lato, deve altresì essere necessariamente 
coordinata con quanto prevede il “nuovo” art. 110 (Ricerca medica, 
biomedica ed epidemiologica), Codice della Privacy (D.Lgs. n. 
196/2003) nel testo in vigore dallo scorso primo maggio. 

E tale operazione di coordinamento non è affatto scontata.

Il regime autorizzatorio previsto dal DDL (per l’uso 
secondario dei dati medici) contrasta invero con il diritto dell’U.E. e 
con il richiamato (nuovo) art. 110 che non solo esclude l’approvazione 
del Garante (a fronte di un trattamento necessario per un interesse 
pubblico ovvero quando sia una legge ad attribuirgli finalità pubblica) 
ma ha eliminato anche la consultazione preventiva del Garante (in 
riferimento all’uso secondario dei dati medici sempre per ricerca 
medica), spettando al Garante individuare le garanzie da osservare.

Chiudono il cerchio dell’IA nella sanità le disposizioni in 
materia di fascicolo sanitario elettronico, sistemi di sorveglianza nel 
settore sanitario e governo della sanità digitale.

10 UTILIZZO DELL’IA IN MATERIA DI LAVORO

Con riferimento al mondo del lavoro il DDL in esame detta 
il principio generale dell’antropocentrico (art. 10): l’uomo dunque 
non è destinato ad essere sostituito dalle macchine e all’IA è affidato 
il compito di migliorare le condizioni di lavoro, di tutelare l’integrità 
psico-fisica dei lavoratori, di accrescere la qualità delle prestazioni 
lavorative e la produttività delle persone in conformità al diritto 
dell’Unione Europea.

Il Legislatore vuole un utilizzo dell’intelligenza artificiale in 
ambito lavorativo sicuro, affidabile, trasparente e che non si ponga 

CASSANO, G. Il D.D.L. italiano in materia di intelligenza artificiale



REVISTA AMAGIS JURÍDICA - ASSOCIAÇÃO DOS MAGISTRADOS MINEIROS       BELO HORIZONTE       V. 16       N. 2      MAIO-AGO. 2024

122

in contrasto con la dignità umana né violi la riservatezza dei dati 
personali. 

È così garantito non solo il diritto del lavoratore ad essere 
informato dell’utilizzo dell’IA ma anche l’osservanza dei diritti 
inviolabili del lavoratore senza discriminazioni in funzione del sesso, 
dell’età, delle origini etniche, del credo religioso, dell’orientamento 
sessuale, delle opinioni politiche e delle condizioni personali, 
sociali ed economiche, ancora una volta in conformità con il diritto 
dell’U.E,.

Al tempo stesso è istituito presso il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali l’osservatorio sull’adozione di sistemi di 
intelligenza artificiale nel mondo del lavoro (art. 11) – presieduto 
dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali o da un suo 
rappresentante – per massimizzare i benefici e contenere i rischi 
derivanti dall’impiego dei sistemi di intelligenza artificiale in ambito 
lavorativo.

L’Osservatorio avrà il compito di: 

•	 definire una strategia sull’utilizzo dell’IA in ambito 
lavorativo;

•	 monitorare l’impatto sul mercato del lavoro;

•	 identificare i settori lavorativi maggiormente interessati 
dall’avvento dell’IA;

•	 promuovere la formazione dei lavoratori e dei datori di lavoro 
in materia di IA.

11 IA E PROFESSIONI INTELLETTUALI 

Per le professioni intellettuali, l’art. 12, nei due commi che 
lo compongono, stabilisce che la decisioni finale sia assunta dal 
professionista che potrà avvalersi dell’utilizzo di sistemi di IA solo 
per esercitare attività strumentali e di supporto alla sua attività. 
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Si prevede, per assicurare il rapporto fiduciario tra 
professionista e cliente, che le informazioni relative ai sistemi di 
intelligenza artificiale utilizzati dal professionista siano comunicate 
al soggetto destinatario della prestazione intellettuale con linguaggio 
chiaro, semplice ed esaustivo.

12 PRINCIPI IN MATERIA DI PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Si disciplina l’utilizzo dell’IA da parte della P.A. (art. 12) per

•	 incrementare l’efficienza degli uffici pubblici;

•	 ridurre i tempi di definizione dei procedimenti amministrativi;

•	 aumentare qualità e quantità dei servizi erogati ai cittadini e 
alle imprese.

Il tutto fermo restando che è assicurata agli interessati la 
conoscibilità del funzionamento e la tracciabilità dell’utilizzo 
dell’IA che avviene in funzione strumentale e di supporto all’attività 
provvedimentale in modo che sia garantito il rispetto dell’autonomia 
e del potere decisionale della persona che resta l’unica responsabile 
dei provvedimenti e dei procedimenti in cui sia stata utilizzata 
l’intelligenza artificiale.

13 L’UTILIZZO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
NELL’ATTIVITÀ GIUDIZIARIA

L’art. 14, nei suoi “soli” e “brevi” due commi che lo 
compongono, nelle intenzioni del Legislatore disciplina l’impatto 
della IA sull’amministrazione della giustizia ma, a ben vedere, 
riporta solo mere petizioni di principio.

La previsione (I comma) secondo cui “i sistemi di intelligenza 
artificiale sono utilizzati esclusivamente per l’organizzazione e 
la semplificazione del lavoro giudiziario nonché per la ricerca 
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giurisprudenziale e dottrinale” è non solo eccessivamente generica 
ma anche priva di disposizioni cogenti che ci si aspettava di trovare 
nell’economia di un testo di riforma così importante.

E così il Legislatore non affronta, quanto alla giustizia penale 
(PICOTTI, 2024, p. 293 ss.; UBERTIS, 2024, p. 439 ss.), i temi oggi 
più dibattuti in riferimento alle indagini preliminari (si pensi alla 
“polizia predittiva”7) e, in riferimento al dibattimento, all’assunzione 
delle prove a mezzo dell’IA.

Il Legislatore si limita a porre il principio per cui è sempre 
riservata al Magistrato la decisione sulla interpretazione della legge, 
sulla valutazione dei fatti e delle prove e sulla adozione di ogni 
provvedimento.

Certamente è il Magistrato a decidere ma oggi il codice di 
rito per il processo penale già prevede le prove atipiche (art. 189 
c.p.p.) che spetta al Giudice assumere se idonee ad assicurare 
l’accertamento dei fatti e non pregiudicano la libertà morale della 
persona.

E non vi è ragione di ritenere che le prove atipiche generate a 
mezzo di IA non si possano utilizzare al fine si assumere la decisione 
finale di un processo penale.

Quanto poi alla giustizia civile l’unico cenno è dato dalla 
previsione per cui tra le materie di competenza esclusiva del Tribunale 
civile si aggiungono le cause che hanno ad oggetto il funzionamento 
di un sistema di intelligenza artificiale (art. 15).

7 Cfr. Ongaro e Simonini, Software italiano Giove per la polizia predittiva: pro e 
contro, secondo cui “oggi in Italia stiamo assistendo ad un dibattito sulle sorti 
di Giove, il software di polizia predittiva che sfrutta la tecnologia di KeyCri-
me. KeyCrime – sviluppato già nel 2004 per la predizione di rapine commer-
ciali – è utilizzabile per entrambi i settori di pubblica sicurezza e giudiziario. 
Si tratta di un’IA ibrida tra person-based e place-based predictive policing con 
miglioramenti rispetto ai sistemi statunitensi ed europei più noti, quali PredPol, 
Palantir, HunchLab e Precob” reperibile al link <https://www.agendadigitale.
eu/documenti/giustizia-digitale/ia-in-polizia-e-giustizia-predittiva-opportuni-
ta-e-rischi-del-software-italiano-giove/>.
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È doveroso a questo punto uno sguardo all’AI ACT 
che, al considerando 61, riconosce che i sistemi di IA destinati 
all’amministrazione della giustizia dovrebbero essere classificati 
come sistemi ad alto rischio, in considerazione del loro impatto 
potenzialmente significativo sulla democrazia, sullo Stato di diritto, 
sulle libertà individuali e sul diritto a un ricorso effettivo e a un 
giudice imparziale. 

Sottolinea altresì l’opportunità, al fine di far fronte ai rischi 
di potenziali distorsioni, errori e opacità, di classificare come ad 
alto rischio i sistemi di IA destinati a essere utilizzati da un’autorità 
giudiziaria o per suo conto per assistere le autorità giudiziarie 
nelle attività di ricerca e interpretazione dei fatti e del diritto e 
nell’applicazione della legge a una serie concreta di fatti. 

Anche i sistemi di IA destinati a essere utilizzati dagli 
organismi di risoluzione alternativa delle controversie a tali fini 
dovrebbero essere considerati ad alto rischio quando gli esiti dei 
procedimenti di risoluzione alternativa delle controversie producono 
effetti giuridici per le parti. 

L’utilizzo di strumenti di IA può fornire sostegno al potere 
decisionale dei Giudici o all’indipendenza del potere giudiziario, ma 
non dovrebbe sostituirlo: il processo decisionale finale deve rimanere 
un’attività a guida umana. 

Non è tuttavia opportuno estendere la classificazione dei 
sistemi di IA come ad alto rischio ai sistemi di IA destinati ad 
attività amministrative puramente accessorie, che non incidono 
sull’effettiva amministrazione della giustizia nei singoli casi, quali 
l’anonimizzazione o la pseudonimizzazione di decisioni, documenti 
o dati giudiziari, la comunicazione tra il personale, i compiti 
amministrativi.
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14 STRATEGIA NAZIONALE, AUTORITÀ COMPETENTI, 
RISORSE 

Con le disposizioni del Capo III il Legislatore intende 
disciplinare la strategia nazionale per l’IA, le autorità nazionali 
competenti e il delicato tema delle risorse da investire8. 

All’art. 17 si introduce la strategia nazionale per l’IA, 
predisposta e aggiornata dalla struttura della Presidenza del Consiglio 
dei ministri competente in materia di innovazione tecnologica e 
transizione digitale, d’intesa con le Autorità nazionali di intelligenza 
artificiale di cui a breve parleremo e sentito il Ministro delle imprese e 
del made in Italy per i profili di politica industriale e di incentivazione 
e il Ministro della difesa per gli aspetti relativi ai sistemi di 
intelligenza artificiale impiegabili in chiave duale, ed è approvata 
con cadenza almeno biennale dal Comitato interministeriale per la 
transizione digitale (CITD).

Si vuol così favorire la collaborazione tra le PP.AA. e i 
soggetti privati quanto allo sviluppo e all’adozione di sistemi di IA, 
il coordinamento dell’attività della P.A. in materia, la promozione 
della ricerca e della diffusione della conoscenza in materia di IA, 
anche indirizzando le misure e gli incentivi finalizzati allo sviluppo 
imprenditoriale e industriale dell’intelligenza artificiale.

Quanto alle cennate autorità nazionali per l’intelligenza 
artificiale (art. 18) esse sono l’Agenzia per l’Italia digitale (AgID) e 
l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale (ACN) con il compito di 
garantire l’applicazione e l’attuazione della normativa nazionale ed 
euro-unionale in materia di IA9.

Ciascuna per quanto di rispettiva competenza, assicurano 
– tra l’altro - l’istituzione e la gestione congiunta di spazi di 
8 È autorizzata all’art. 19 la spesa di euro 300.000 annui per ciascuno degli anni 

2025 e 2026 per la realizzazione di progetti sperimentali volti all’applicazione 
dell’IA ai servizi forniti dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale a cittadini e a imprese.

9 Si affida dunque un compito così delicato ad Autorità strettamente collegate al 
Governo e non già ad Autorità Amministrative indipendenti.
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sperimentazione finalizzati alla realizzazione di sistemi di IA 
conformi alla normativa nazionale e dell’Unione europea, sentito il 
Ministero della difesa per gli aspetti relativi ai sistemi di intelligenza 
artificiale impiegabili in chiave duale.

Resta da chiedersi quale sia il ruolo del Garante per la privacy 
che non viene interessato da questa riforma che si limita a prevedere 
all’ultimo comma dell’art. 18 che “Restano ferme le competenze, i 
compiti e i poteri del Garante per la protezione dei dati personali”.

15 MISURE DI SOSTEGNO AI GIOVANI E ALLO SPORT

Il DDL in commento (art. 20) prevede che per poter beneficiare 
del regime agevolativo a favore dei lavoratori rimpatriati si terrà 
contro dell’aver svolto un’attività di ricerca nell’ambito delle 
tecnologie di intelligenza artificiale.

Ed altresì si favorisce l’accessibilità ai sistemi di intelligenza 
artificiale per il miglioramento del benessere psicofisico attraverso 
l’attività sportiva, anche ai fini dello sviluppo di soluzioni innovative 
finalizzate a una maggiore inclusione in ambito sportivo delle 
persone con disabilità. 

Con la precisazione che i sistemi di intelligenza artificiale 
possono essere utilizzati anche per l’organizzazione delle attività 
sportive.

16 INVESTIMENTI NEI SETTORI DELL’IA

L’art. 21 è la norma dettata in tema di investimenti: in 
linea con la strategia nazionale e al fine di supportare lo sviluppo 
di imprese operanti nei settori dell’IA, della cybersicurezza, del 
calcolo quantistico, delle telecomunicazioni e delle tecnologie per 
questa abilitanti, è stanziata la somma di un miliardo di euro per 
l’assunzione di partecipazioni nel capitale di rischio direttamente o 
indirettamente, di:

CASSANO, G. Il D.D.L. italiano in materia di intelligenza artificiale



REVISTA AMAGIS JURÍDICA - ASSOCIAÇÃO DOS MAGISTRADOS MINEIROS       BELO HORIZONTE       V. 16       N. 2      MAIO-AGO. 2024

128

a) PMI con elevato potenziale di sviluppo ed innovative, 
aventi sede operativa in Italia, che operano nelle tecnologie 
dell’intelligenza artificiale, della cybersicurezza e del calcolo 
quantistico e delle tecnologie per queste abilitanti, nonché nel 
settore delle telecomunicazioni con particolare riferimento 
al 5G e alle sue evoluzioni, al mobile edge computing, alle 
architetture aperte basate su soluzioni software, al Web 3, 
all’elaborazione del segnale, anche in relazione ai profili di 
sicurezza e integrità delle reti di comunicazione elettroniche, 
e che si trovano in fase di sperimentazione (seed financing), di 
costituzione (start up financing), di avvio dell’attività (early-
-stage financing) o di sviluppo del prodotto (expansion, scale 
up financing);

b) imprese, anche diverse da quelle innanzi indicate ma 
comunque finalizzate alla creazione e allo sviluppo di 
campioni nazionali nei settori e nelle tecnologie di cui si è 
appena detto. 

Tali investimenti saranno effettuati mediante utilizzo delle 
risorse del Fondo di sostegno al venture capital di cui all’art. 1, 
comma 209, L. 30 dicembre 2018, n. 145.

17 DELEGA AL GOVERNO IN MATERIA DI IA

Alla centralità dell’uomo, nell’economia dello schema in 
esame, corrisponde a ben vedere anche la centralità della delega 
al Governo (art. 22) chiamato così a svolgere un ruolo chiave nel 
guidare il Paese nella svolta verso l’IA.

In via di estrema sintesi è da rilevare come il Governo sia 
chiamato: a designare come autorità nazionali competenti ai fini 
dell’attuazione del regolamento, un’autorità di vigilanza del mercato, 
un’autorità di notifica, nonché del punto di contatto con le istituzioni 
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dell’U.E.; a percorsi di alfabetizzazione e formazione in materia di 
IA (in particolare per i professionisti); al potenziamento dell’IA nelle 
scuole nelle università e nei centri di ricerca. 

Il Governo è, altresì, delegato ad adottare uno o più decreti 
legislativi per definire organicamente la disciplina nei casi di uso di 
sistemi di intelligenza artificiale per finalità illecite. 

18 TUTELA DEGLI UTENTI E DEL DIRITTO D’AUTORE

Il Capo IV si compone degli articoli 23 e 24 così tutelando, 
da un lato, gli utenti e, dall’altro lato, il diritto d’autore delle opere 
generate con l’ausilio dell’IA.

Si prevedono, in particolare, nell’ambito del T.U. per 
la fornitura di servizi di media audiovisivi10, le misure volte a 
favorire l’identificazione e il riconoscimento dei sistemi di IA 
nella creazione di contenuti testuali, fotografici, audiovisivi e 
radiofonici.

E cioè a dire, quando un contenuto sia stato completamente, o 
solo parzialmente, generato, ovvero modificato o alterato dai sistemi 
di IA, in modo tale da presentare come reali dati, fatti e informazioni 
che non lo sono, dovrà presentare (a cura dell’autore o del titolare dei 
diritti di sfruttamento economico, se diverso dall’autore) un elemento 
o segno identificativo, anche in filigrana o marcatura incorporata 
con l’acronimo “IA” (nel caso di “audio” tale adempimento avverrà 
attraverso annunci audio ovvero con tecnologie adatte a consentire 
il riconoscimento).

Si tratta quindi di una marchiatura cui fanno eccezione 
l’opera o un programma manifestamente creativo, satirico, artistico 
o fittizio, fatte salve le tutele per i diritti e le libertà dei terzi.

Si rimette poi ad uno specifico regolamento dell’AGCOM il 
compito di dettare e definire le misure attuative.
10 D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 208.
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Quanto alla tutela del diritto d’autore delle opere generate con 
l’ausilio di IA si incide nell’ambito della legge sul diritto d’autore 
(L. 22 aprile 1941, n. 633) prevedendo una disciplina specifica 
per le opere create con l’ausilio di sistemi di IA, assicurando 
l’identificazione delle opere e degli altri materiali il cui utilizzo non 
sia espressamente riservato dai titolari del diritto d’autore.

Ma si ha una vera “tutela del diritto d’autore delle opere 
generate con l’ausilio dell’intelligenza artificiale”?

A ben vedere il Legislatore della riforma esclude la tutela 
autoriale in riferimento a quelle opere generate con l’IA (in tal senso 
già si sono espressi anche altri Paesi U.E. e gli USA): ciò emerge 
dalle modifiche che si intendono apportare all’art. 1 L. n. 633/1941.

Il primo comma oggi prevede: “Sono protette ai sensi di questa 
legge le opere dell’ingegno di carattere creativo che appartengono 
alla letteratura, alla musica, alle arti figurative, all’architettura, al 
teatro ed alla cinematografia, qualunque ne sia il modo o la forma di 
espressione”.

Se non vi saranno modifiche al DDL si avrà il seguente nuovo 
testo:

Sono protette ai sensi di questa legge le opere dell’ingegno “umano” 
di carattere creativo che appartengono alla letteratura, alla musica, 
alle arti figurative, all’architettura, al teatro ed alla cinematografia, 
qualunque ne sia il modo o la forma di espressione “anche laddove 
create con l’ausilio di strumenti di intelligenza artificiale, purché 
costituenti risultato del lavoro intellettuale” (le parti aggiunte sono 
riportate tra le virgolette caporali)11.

Quindi saranno tutelate le opere dell’ingegno umano – e tali 
saranno anche quelle create con l’ausilio di strumenti di IA purché 
11 Nella stesura del DDL in esame, antecedente alla bollinatura della Ragioneria 

Generale dello Stato, si prevedeva – a chiusura della norma – l’aggiunta 
dell’inciso “, anche laddove create con l’ausilio di strumenti di intelligenza 
artificiale, purché il contributo umano sia creativo, rilevante e dimostrabile” 
formula che aveva, da subito, sollevato più di una perplessità.
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purché costituenti risultato del lavoro intellettuale – ma non le opere 
create esclusivamente con l’IA.

Il tutto senza dimenticare che la L. 27 dicembre 2023, n. 206 
(Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la 
tutela del made in Italy) ha previsto la nuova figura dei “Creatori 
digitali” (art. 27, I) ovvero “gli artisti che sviluppano opere originali 
ad alto contenuto digitale”.

Con la precisazione che

per tutelare i diritti sulle opere dei creatori digitali, con decreto del 
Ministro della cultura, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, è istituito un repertorio delle 
opere dei creatori digitali nel registro pubblico generale delle opere 
protette, di cui all’articolo 103 della legge 22 aprile 1941, n. 633 
(art. 27, II).

Se vi è dunque un apposito repertorio è ben possibile la 
richiesta di registrazione di opere frutto integrale dell’IA.

Infine nel DDL in esame si prevede ancora l’introduzione 
del nuovo art. 70-septies (sempre nel contesto della L. n. 633/1941) 
secondo cui “La riproduzione e l’estrazione di opere o altri materiali 
attraverso modelli e sistemi di intelligenza artificiale anche 
generativa, sono consentite in conformità con gli articoli 70-ter e 
70-quater”.

In tal modo si consente l’uso di opere protette da parte dei 
sistemi di IA in uso da parte degli organismi di ricerca e degli istituti 
di tutela del patrimonio culturale per scopi di ricerca scientifica.

19 IA E DISPOSIZIONI PENALI 

Al quinto ed ultimo capo del DDL troviamo le disposizioni 
penali, e non poche sono le novità in arrivo. Filo conduttore è il 
contrasto dell’abuso dell’IA.
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Si registra (art. 25) in primis una nuova aggravante (art. 61, 
I, n. 11-decies) consistente nell’avere “commesso il fatto mediante 
l’impiego di sistemi di intelligenza artificiale, quando gli stessi, per 
la loro natura o per le modalità di utilizzo, abbiano costituito mezzo 
insidioso, ovvero quando il loro impiego abbia comunque ostacolato 
la pubblica o la privata difesa, ovvero aggravato le conseguenze del 
reato”.

Poi ancora si prevede: 

a) in tema di sostituzione di persona (art. 494 c.p.) che “La pena 
è della reclusione da uno a tre anni se il fatto è commesso 
mediante l’impiego di sistemi di intelligenza artificiale”;

b) in tema di rialzo e ribasso fraudolento di prezzi sul pubblico 
mercato o nelle borse di commercio all’articolo all’art. 501, 
III, il nuovo n. 2-bis secondo cui le pene sono raddoppiate 
“se il fatto è commesso mediante l’impiego di sistemi di 
intelligenza artificiale”;

c) il nuovo art. 612-quater che punisce la condotta di “illecita 
diffusione di contenuti generati o manipolati con sistemi di 
intelligenza artificiale”.

Ancora l’impiego di sistemi di IA sarà punito nei reati di truffa 
(art. 640 c.p.), di frode informatica (art. 648-bis c.p.), di impiego di 
denaro, beni o utilità di provenienza illecita (artt. 648 ter c.p.) e, 
ancora, nell’aggiotaggio (art. 2637, I, c.c.).

La Legge sul diritto di autore (n. 633/1941) punirà, all’art. 
171, I, chi “riproduce o estrae testo o dati da opere o altri materiali 
disponibili in rete o in banche di dati in violazione degli articoli 70-
ter e 70-quater, anche attraverso sistemi di intelligenza artificiale” 
e, infine, per l’ipotesi della “Manipolazione del mercato” nel Testo 
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria 
(D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58) all’art. 185, I, (secondo cui “chiunque 
diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri 
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artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione 
del prezzo di strumenti finanziari, è punito con la reclusione da uno 
a sei anni e con la multa da euro ventimila a euro cinque milioni”), 
è aggiunto il seguente periodo: “Se i fatti sono commessi mediante 
l’impiego di sistemi di intelligenza artificiale, la pena è aumentata”.

20 IA E DISPOSIZIONI FINANZIARIE

L’art. 26, ultima norma del DDL qui in esame, ricorre 
all’ormai nota e diffusa formula di chiusura secondo cui

Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono 
all’adempimento delle disposizioni della presente legge con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.

Stessa formula si trova adoperata all’ultimo comma dell’art. 
11 cit. riferito all’assenza di costi per l’istituzione e il funzionamento 
dell’Osservatorio sull’adozione di sistemi di IA nel mondo del 
lavoro.

È un bene, da un lato, l’assenza di nuovi costi per i contribuenti 
ma occorre, dall’altro lato, riflettere e chiedersi se una riforma a costi 
zero non sia destinata a rimanere solo una riforma sulla carta.

Riusciranno autorità e ministeri a dare concretezza ad una 
riforma che necessita sicuramente dell’apporto degli esperti senza 
intaccare le finanze pubbliche (di là del miliardo di euro già stanziato 
per le imprese ex art. 21 e dalla spesa di euro 300.000 annui per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026 ex art. 19)?

Il tempo darà risposta al quesito; certa è, ad oggi, l’esiguità 
dell’impegno economico pubblico su cui comunque è lecito attendersi 
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l’innesto di forti investimenti privati con innegabili effettivi positivi 
per il sistema.
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